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k  Commissione per la  costruzione del TeatroAvvocato Caratti. Il Sig. Zanoletti 
Francesco, eletto, dichiara, per ra­
gioni personali, di non potere ac­
cettare.

Terna pel Conciliatore : Morelli 
Carlo Procuratore Capo, Accusani 
Avv. Fabrizio, Marenco Avv. Giu­
seppe.

Terna pel Vice-Conciliatore: Ac­
cusani Avv. Fabrizio, Ottolenghi 
Avv. Giacomo, Garbarino Avvo­
cato Maggiorino.

Il Sindaco si compiace dell’una­
nimità di suffragi conseguita dal 
signor Carlo Morelli.

Stante l’ora tarda prega rin­
viare l’esaurimento dell’ordine del 
giorno, e scioglie la seduta.

Insofferenza di scrittori permalosi

drammatico della Gazzella — per 
quanto sia difficile a sperarsi, essen­
doché l’ espiazione colpisce sempre 
maggiormente gli organi del peccato.

Diremo solamente che il miglior 
giudizio è quello che l’Avvocato Marenco 
diede di sé stesso. — E x ore tuo le 

juclico. — Alla fine del terzo e fortu­
natamente ultimo atto, l’autore ha un 
lampo di lucido in ter vallo e ad un 
attore (quello delle 50 lire) fa dire a 
un tratto, con tono di irrefrenabile 
desiderio: « Ah! perdio! è tempo ornai 
che la commedia finisca ! »

Figurarsi il pubblico, che è precisa- 
mente dello stesso avviso ! Applaude 
commosso al voto umanitario, e chiama 
fuori T autore per rendergli grazie di 
quell’inatteso sollievo. — E cosi è che 
questi ebbe agio di scrivere o far scri­
vere, con meravigliosa imperturbabilità, 
che gli applausi furono generali e che 
le disapprovazioni furono opera di fi­
schia tori/me,: z e l a l i .quasiché, a questi 
chiari di luna, ci possa essere chi butti 
via dei quattrini per far fischiare le 
commedie dell’Awocato Marenco.

Abbiamo appreso con soddisfazione 
che il Consiglio Comunale nella sua 
ultima seduta nominò una Commissione, 
incaricata di indagar.- e riferire sulla 
proposta del Sig. I vai di per la costru­
zione di un Teatro, nella persona delli 
Signori Marchese Scali, Ingegnere 
Sgorfo ed Avvocato Caratti.

11 Sig. Zanoletti Francesco non 
credette, eletto, di accettare l’onorevole 
mandato per ragioni di delicatezza forse, 
che non sappiamo disconoscere.

La Commissione eletta dal Consiglio 
offre a nostro avviso le maggiori ga­
ranzie di serietà, capacità e di com­
petenza sotto tutti i rapporti, imperocché 
in essa si compendiano le cognizioni 
tecniche necessarie e l'amore dell'arte, 
requisiti essenziali per discutere e ri­
ferire sopra un argomento che riteniamo 
di non lieve importanza per la nostra 
Città.

E noi siamo certi che quanto essa 
proporrà alla discussione ed alla ap­
provazione del Consiglio sarà il frutto 
di uno studio coscienzioso, di un esame 
ponderato e serio.

Ad ogni modo, per quanto essa non 
abbia bisogno certo delle nostre solle­
citazioni, noi instiamo perché la Com­
missione si accinga sollecitamente al­
l'opera sua, acciò nel caso in cui rav­
visi l’opportunità di accogliere le fatte 
proposte, possano queste avere una 
pronta esecuzione — ed in caso con­
trario, possa altri studiare ed offerire 
il modo di dotare la nostra Città di 
quanto é assolutamente indispensabile 
alla sua vita materiale ed intellettuale.
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nella prossima Sessione

17 Giugno — Armano Clemente 
(calunnia) Parte civile: Avv. Fiorini — 
Difensore: Avv. Braggio.

18 Giugno — Berzani Alberto (le­
sioni personali).

21 e 22 Giugno — Bertrandi Roberto 
(omicidio) — Difensore: On. Oddone.

23 e 24 Giugno — Gay Giuseppe e 
Canevari Carlo (reato di cui agli art. 
314 e 329 Codice Penale) — Difensori: 
Avv. Persi e Avv. Ferrerò.

25 Giugno — Campi -Moschino {as­
sassinio, furto e ricettazione) Difensori: 
Aw. Manazza e Braggio.

2S Giugno — Piccinelli Antonio 
(violenza carnale).

30 e seguito — Oddone Giovanni 
ed altri (omicidio e lesioni) Difensore: 
Avv. Persi.

Le Coree Velocipedistiche in Alessandria

Nei giorni 16 e 19 corrente avranno 
luogo ad Alessandria le Corse Veloci­
pedistiche.

L’ esito brillante di quelle dello scorso 
anno ed il rilèvante valore complessivo 
dei prendi (oltre L. 5000) sono anche

Tra le maggiori calamità che possono 
cogliere un redattore della Bollente 
è senza dubbio quella di dover giudi­
care un lavoro letterario o dramma­
tico di un redattore della Gazzetta 
d’Acqui.

Scrivere un articoletto di critica 
d’un parto di autore che abbia la for­
tuna inestimabile di appartenere alla 
coterie della Gazzetta d’Acqui è un 
avere tra le mani una gatta da pelare, 
poiché è tosto un levare di strida, un 
giocar d’unghie e un arruffio di peli 
da far venire la pelle d’oca anche a 
chi possieda un fegato pari a quello 
dell’autore di « Troppa fretta ».

1 signori redattori della Gazzella 
si sono formati il convincimento, beati 
loro, di rappresentare in Acqui la 
classe privilegiata delle persone sapienti 
e di buon gusto. ^

Ed hanno fin qui trovato un pub­
blico di lettori e di spettatori che, non 
per difetto di coltura, ma per soverchia 
bonomia, ha, colla propria tolleranza, 
radicata nel loro animo tale piacevole 
convinzione cosi saldamente che, ove 
taluno s’ attenti dire di essi quello che 
dir si potrebbe di Giacosa o di Caval­
lotti se a costoro riescisse una ciam­
bella senza buco, è un incrociare di 
apostrofi all’ indirizzo del malcapitato 
critico da disgradarne le vecchie e 
nove polemiche di sua altezza letteraria 
Giosuè Carducci.

E’ una manìa che dopo tutto però 
non produce danni considerevoli.

E noi ci abbiamo fatta talmente l’abi­
tudine che, se a tutta prima può averci 
la strana condotta'sorpresi od irritati, 
oggi invece ci infonde nell’animo quella 
melanconia che conturba talora lo 
spirito al gemere affannoso dei rico­
verati della Senavra.

E dovremmo dunque offenderci ed 
usare acerbe parole ?

Non abbiamo cuore di farlo, come 
non abbiamo cuore di. dire, anche 
provocati, quello che veramente da 
noi e dal pubblico si pensi dell’ ultima 
confezione drammatica dell’ottimo Ma­
renco.

Fummo pietosi con esso e lo saremo 
ancora e lo saremo sempre fino a che 
la bontà di Dio non abbia portata la 
luce nei lobi del cervello letterario e

Avevamo scrillo le poche righe che 
precedono quando ricevemmo lo, se 
guente dell’egregio Direllore del gior­
nale La Lega di Alessandria che noi 
pubblichiamo.... girandola all’ ottima 
Gazzetta, e senza commenti.

Alessandria, 31 Maggio 1892

Egregio Collega del Giornale
La Bollente — A cqui.

Nel resoconto teatrale della Gazzella 
d’Acqui del 29 u. s. ho trovato un 
affermazione che mi ha fatto ridere e 
mi fa ridere ancora. Il cronista della 
Gazzetta, parlando della « Troppa 
fretta  » dice che le approvazioni furono 
generali.....  e « le disapprovazioni si ri­
dussero alla prezzolata emanazione di 
due soli che a sipario calato fischiarono 
sonoramente con un’insistenza eloquen­
tissima e degna della loro causa, di­
sposti a fischiare anche un capolavoro » 
Delle approvazioni non mi occupo. Io 
e due miei buoni amici ed ottimi col- 
laboratori della Lega, di passaggio per 
Acqui, fummo tra gli spettatori della 
Troppa fretta.

Da uno dei posti distinti dell’estrema 
destra io fischiai con un insistenza 
degna della produzione, disposto a 
fischiare anche più sonoramente con 
una chiave femmina se l’avessi avuta. 
Uno dei miei amici fischiava con me, 
mentre l’ altro, annichilito a quell’ au­
dizione, dichiarò di aver perduta la 
forza di applaudire e di fischiare.

L’ Egregio cronista della Gazzetta 
parla di due fischiatori soli e prezzolati. 
Ho la certezza che egli non intendeva 
mettere nel novero dei prezzolati i fischi 
miei e del mio amico; ad ogni modo, 
a scanso d’ interpretazioni equivoche, 
La Gazzetta, sulla fede del suo cro­
nista ed in seguito a questa mia, deve 
ritenere che i fischiatori erano per lo 
meno 4, dei quali io ed il mio amico 
certamente non prezzolati.

Con perfetta stima

devotissimo collega 
Adolfo La Perno 

Direllore del gioroale LA LEGA ALESSANDHINA.

per quesianno garanzia di riescila 
ottima sotto ogni rapporto.

Vi prendono parte i migliori corri­
dori conosciuti, vi sarà una Corsa 
Militari , ed è pure assicurata una 
corsa con ostacoli.

Quest’ultima novità assoluta fresca 
di zecca, sarà interessantissima.

Le corse avranno un degno contorno 
di festeggiamenti:

Fuochi Artificiali, Festival, Illumi­
nazioni, Mandolinate, et sirnilia.

Si stanno macchinando altre novità 
che esploderanno all’ultimo momento.

Ecco il programma:

G I O R N A T E  DI CORSE

16 Giugno - Primo Giorno

1. Corsa Apertura — metri 2000. 
Premi 5 medaglie date dal C. V. A.

IL Corsa Patronesse — metri 4000. 
Premi L. 650 ( offerte da gentili signore 
di Alessandria ).

III. Corsa Militari — metri 3000. 
Premi 4 medaglie e due oggetti di 
valore date da! C. V. A.

IV. Corsa Alessandria — metri 
5000. Premi L. 700 date dal Municipio 
di Alessandria.

V. Corsa Rovereto — inetri 3000. 
Premi L. 250 date dal C. V. A.

VI. Corsa Tamaro (con ostacoli) — 
metri 3000. Premi L. 280 date dal 
C. V. A.

19 Giugno - Secondo Giorno.

I. Corsa Garnondio — metri 2000. 
Premi 5 medaglie date dal C. V. A.

IL Corsa Unione — (Tandem) — 
metri 3000. Premi L. 215 e due me­
daglie date dal C. V. A.

III. Corsa Marengo — metri 3000. 
Premi L. 165 date dal C. V. A.

IV. Gran Premio Internazionale — 
metri 5000. Premi L. 1700, di cui 1000 
al pruno arrivato, date dal C. V. A.

AL Corsa Piemonte — metri 2000. 
Premi 4 medaglie date dal C. AL A.

A'I. Corsa Esercenti — ( Interna­
zionale) metri 4000. Premi L, 500 date 
dagli Esercenti della città.

CORRISPONDENZE

D A  M O R S E L L O

Ci scrivono:

« Nella indicazione dei Comuni fla­
gellati dalla grandine l’ottimo periodico 
La Bollente ha omesso di comprendere 
il Comune di Morbello, dove pur troppo 
la violenza della bufera è stata tale 
die ben quattro quinti del raccolto 
andarono distrutti. — Ora venne in- 
noitrata domanda per l’esenzione del 
pagamento delle imposte, e sperasi con 
fondamento di vederla benevolmente 
accolta.

Intanto le sarò grato se vorrà ren­
dere noto per mezzo del suo accredi­
tato Giornale che si trova tuttora ven­
dibile nel nostro Comune una discreta 
quantità di vino, buono, colorito, vigo­
roso, quale non può trovarsi migliore 
negli altri Comuni del Circondario, e 
che i proprietari sono disposti a cedere 
a prezzi non esagerati.

Gradisca ecc. »
(Segue la firma).


